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RELAZIONE DEL SINDACO
Il bilancio che presentiamo quest’anno al consiglio è l’ultimo della legislatura e quindi, la sua discussione, è anche un’occasione per fare un breve bilancio dei cinque anni di lavoro svolto dall’amministrazione uscente. 

Sono stati cinque anni durante i quali abbiamo lavorato sodo e con passione per portare a realizzazione il programma che i cittadini avevano votato.

Del lavoro di questi cinque anni mi preme sottolineare brevemente tre punti importanti.

1) Gli investimenti.
Abbiamo realizzato e finanziato investimenti per circa 13 milioni di € dando priorità all’edilizia scolastica, senza tuttavia tralasciare gli altri interventi necessari nel resto del territorio.

Per fare fronte a questi investimenti non abbiamo fatto ricorso che in minima parte all’aumento delle tasse. Abbiamo invece lavorato ed ottenuto molto sul versante dei contributi esterni (4 ml di €). Anche il ricorso alla contrazione di mutui è stato contenuto. (1.7 ml di €.) circa il  13% sul totale degli investimenti).

2) Il territorio.
Gli strumenti urbanistici che abbiamo varato in questi cinque anni hanno reso più agevole la tutela del patrimonio storico-artistico-paesaggistico ed il governo del territorio; hanno permesso di controllare in maniera selettiva l’insediamento di aziende insalubri nella nostra ZI; hanno consentito di privilegiare il recupero del patrimonio edilizio esistente a scapito delle nuove edificazioni. Attraverso i Peep e l’edilizia convenzionata, sono stati agevolati, nell’acquisto di una casa, gli strati sociali con minori possibilità economiche.

3) I servizi socio-sanitari.
Il nostro comune da tempo vanta la maggiore spesa pro-capite sui servizi sociali fra i comuni del Chianti. Anche se è evidente che la spesa pro-capite cresce in maniera inversamente proporzionale alle dimensioni del comune è innegabile che questo dato debba essere interpretato in senso positivo.

In questa legislatura, accanto alla conferma di un alto livello di spesa pro capite, occorre evidenziare il miglioramento complessivo del servizio a parità di costo grazie alla gestione associata: 3 assistenti sociali a disposizione dell’utenza anziché 1; l’apertura dell’asilo nido; l’incremento con risorse proprie dei contributi per l’affitto; l’aumento delle ore di assistenza domiciliare, la cooperazione internazionale. 

Vanno ricordati poi l’accordo con la Regione e le Asl per il superamento dei problemi del 118 e della guardia medica, le prossime aperture dell’ambulatorio a Monsanto e del dispensario farmaceutico a Vico.

Da diversi anni ormai le finanziarie, varate dai governi che si sono succeduti allo scopo di contenere la spesa pubblica, sono sempre state impostate con criteri che assai spesso hanno messo in difficoltà la chiusura dei bilanci di molti comuni.

Le misure scelte dai governi hanno sovente trovato apprezzamento nella società, indignata per i poco edificanti comportamenti tenuti da certi amministratori, che con il loro modo di operare hanno fatto prevalere, nel sentire comune, la convinzione che gli amministratori “… sono tutti uguali! ”.

Io credo che gran parte della corruzione e degli intrallazzi si annidino nei grandi enti, ministeri ecc. e non certo nei piccoli comuni dove sindaci, assessori, consiglieri tutti, sacrificano il loro tempo libero sottraendolo magari alla famiglia, per il bene della comunità e non per interessi personali.

Purtroppo anche in questa finanziaria come in quelle degli anni scorsi, non si è stati capaci di fare scelte distinte:

fra grandi e piccoli comuni; fra quelli che sono al limite dell’indebitamento e quelli che hanno bilanci sani; fra quelli che hanno le aliquote al massimo e chi invece come Barberino le ha più basse o, come l’addizionale Irpef, non le ha affatto applicate.

Ancora una volta si sono fissate regole uguali per tutti (blocco delle aliquote e divieto di introduzione di nuove, assunzione di mutui bloccata dal 2010) con il risultato di penalizzare i comuni più virtuosi come il nostro.

L’eliminazione dell’Ici sulla prima casa è stata una manovra elettorale fatta dai governi che l’hanno varata, con i soldi dei comuni, scaricando sulle spalle di questi ultimi tutte le conseguenze successive. Questo provvedimento produrrà, nei fatti, una contrazione delle entrate comunali che si stabilizzerà al ribasso, poiché l’ Ici attualmente pagata per le aree edificabili verrà meno una volta che, su quelle stesse aree, saranno costruite abitazioni.

Pare che non vi sia la consapevolezza nei governi che le loro decisioni producono cambiamenti strutturali nelle entrate dei comuni i quali sono e restano, per i cittadini, l’unico punto di riferimento certo sul territorio.

Quel punto di riferimento certo non per decisione di qualche organo o autorità superiore, ma per libera scelta dei cittadini i quali vedono nel comune l’istituzione a loro più vicina. 

Quel punto di riferimento al quale purtroppo in questi ultimi mesi si sono rivolti molti nostri cittadini, in difficoltà a causa della crisi economica mondiale e che in Valdelsa é aggravata dalla crisi del settore del camper.

Ancora una volta saremo chiamati noi a fornire ai cittadini le risposte che si aspettano e cercheremo di farlo, pur in presenza dei tagli imposti e di minori risorse, magari sacrificando altre scelte.

Da diversi anni a questa parte non c’è relazione al bilancio in cui non viene auspicata dai comuni l’attuazione del federalismo fiscale, ma ancora una volta siamo qui a reclamare, come amministratori locali, il varo di questa misura da parte del parlamento.

Oggi abbiamo al governo e in parlamento una forza cha ha fatto di questo argomento la sua bandiera e su questo argomento ha costruito il suo successo elettorale, e anche nelle altre formazioni politiche presenti in Parlamento vi è la disponibilità ad andare in questa direzioni. Nei giorni scorsi è stato compiuto un passo importante in tal senso con l’approvazione al Senato del Disegno di legge sul federalismo fiscale. Auspico che finalmente si giunga all’approvazione di una legge che dia agli amministratori locali la facoltà e la responsabilità dell’applicazione della tassazione locale ed ai cittadini finalmente la possibilità di verificare come e dove le tasse da loro pagate vengono impiegate.

Il bilancio 2009 pur essendo un bilancio di fine legislatura procede lungo le linee fin qui seguite: mantenere l’efficienza dei servizi, proseguire l’attuazione del piano degli investimenti con particolare riferimento all’area scolastica.

La situazione contingente poi, derivante dalla crisi economica che attanaglia il paese e che investe in maniera forte anche il nostro territorio, ci impone un livello di attenzione ancora più elevato nel settore dei servizi sociali.

Su questa voce di bilancio abbiamo un incremento di spesa complessiva di circa 120.000 €., del quale non ci rammarichiamo, perché grossomodo deriva            dall’ attivazione del servizio di asilo nido.
Un nuovo servizio di cui abbiamo ragione di essere orgogliosi, al quale hanno fatto ricorso oltre venti famiglie.

Genitori che molto probabilmente potendo disporre di questo nuovo servizio hanno potuto continuare a lavorare in un momento difficile come quello attuale.

Abbiamo redatto il bilancio per i servizi sociali con l’attenzione che questo settore richiede: pur nella difficoltà di far quadrare i conti le voci di spesa più significative sono state confermate. (assistenza alle persone bisognose, incremento con contributi propri ad integrazione della legge. 431, spese affidamento minori).

A fronte di questo incremento di spesa si riscontra comunque una contrazione della spesa corrente di circa 70.000 €. rispetto a quella del 2008.

Al tale risultato si è giunti prevedendo per il 2009 una riorganizzazione interna del personale; una minore spesa per le utenze dovuta agli effetti prodotti dagli interventi di ottimizzazione dei consumi; eliminando infine la previsione di alcune spese alle quali, in questo particolare momento, siamo convinti che i cittadini di Barberino sono disposti a rinunciare.

INFRASTRUTTURE, AFFARI GENERALI, POLIZIA MUNICIPALE, PROTEZIONE CIVILE, CACCIA, SERVIZI A RETE,SERVIZI SOCIALI
Riepilogo dello stato di attuazione delle Opere Pubbliche anno 2008

· Nuova scuola materna del Capoluogo
La realizzazione dell’edificio è ormai completata, mentre il 2° Lotto che  comprende l’area a giardino ed i locali seminterrati sarà pronto in tempo utile per l’inizio dell’anno scolastico 2009-2010.
· Sistemazione piazza Brandi - Marcialla

L’ intervento è già in fase di realizzazione e sarà consegnato entro la fine di Aprile 2009.

· Realizzazione opere di urbanizzazione area scolastica Capoluogo –
 lotto 1°

E’ stato redatto il progetto definitivo e si sta procedendo alla fase espropriativi dei terreni. L’intervento sarà completato in autunno.
· Sistemazione tratto stradale in loc. Bosco ai Marzi – Linari

La sistemazione del tratto di strada in questione è stato oggetto di due distinti interventi: un primo effettuato nel novembre 2008 per la riasfaltatura di un tratto di  carreggiata ed un secondo i cui lavori avranno inizio entro il mese di Febbraio 2009.
· Opere di consolidamento del versante nord-occidentale della frazione di  Vico d’ Elsa
Ad oggi siamo in fase di realizzazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori, che dovrebbero iniziare a fine febbraio primi di marzo.
· Realizzazione collegamento pedonale tra la frazione di Marcialla ed il      cimitero

Il progetto ha ottenuto il cofinanziamento della regione e della provincia e entro febbraio sarà bandita la gara per l’affidamento dei lavori.

· Realizzazione nuovo Osservatorio astronomico 2° Lotto

Il progetto è stato oggetto di revisione e si stanno definendo le nuove soluzioni per la costruzione della cupola.

Inoltre occorre ricordare che nel corso del 2008 sono stati avviati i lavori per la ristrutturazione dei locali della ex scuola media e sono state ultimate la realizzazione dei parcheggi di Tignano e S.Appiano, la ristrutturazione della         ex scuola di Monsanto.
PREVISIONE OPERE PUBBLICHE PER L’ANNO 2009

· Realizzazione nuova scuola elementare del Capoluogo

Il progetto prevede la realizzazione della nuova scuola elementare da costruirsi nel Capoluogo, all’interno dell’area scolastica collocata in “Loc. Bustecca”.

Si prevede una struttura formata da due sezioni (10 aule), oltre a spazi per attività collettive, comunicazione, informazione, laboratori, spazi distributivi e servizi, biblioteca e sala per gli insegnanti, sala di refezione. 

In riferimento al progetto definitivo approvato nel mese di agosto 2008, si fa presente che, sulla base degli incontri effettuati con i docenti scolastici         nonché dell’approfondimento di alcune esigenze funzionali, concordate con l’amministrazione comunale, si è reso necessario ricavare alcuni ulteriori locali da adibire ad aula magna, laboratori e servizi. Il costo presunto che scaturisce da tali nuove previsioni è stimabile in 600.000 euro che dovranno sommarsi al costo iniziale di 3.000.000 €. per un totale complessivo di €. 3.600.000. 

· Realizzazione nuova mensa scolastica

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione di una cucina da realizzare in collaborazione con il Comune di Tavarnelle Val di Pesa allo scopo di garantire la preparazione ed il confezionamento di pasti caldi per mille coperti al giorno.

La necessità di confezionare pasti da asporto inoltre richiede la realizzazione di un vano per il confezionamento e per il deposito degli imballi, accessibili direttamente dal piazzale esterno.

Complessivamente l’intervento andrà ad interessare una superficie coperta di circa 400 mq. distribuiti su unico livello nel rispetto degli aspetti di carattere funzionale e normativo in materia di igiene.

Per quanto concerne gli aspetti di carattere economico si quantifica una spesa di            €. 500.000 compreso lavori ed oneri accessori .

QUADRO ECONOMICO:

Costo opere
 Euro    385.000

Costo terreno
 Euro      17.600

I.V.A. 10%
 Euro      38.500

Spese tecniche
 Euro      39.000

Imprevisti
 Euro      19.250

Arrotondamenti
 Euro           650

TOTALE
 Euro    500.000

PREVISIONE OPERE PUBBLICHE PER L’ANNO 2010

· Realizzazione palestra nel Capoluogo

L’opera si configura come intervento di completamento del plesso scolastico del Capoluogo, da realizzarsi in collaborazione con il Comune di Tavarnelle Val di Pesa. 

Sarà costruita in contiguità con la scuola elementare e potrà pertanto essere usufruita sia dai ragazzi della scuola che dagli utenti esterni.

Avrà dimensioni tali da poter ospitare un campo di pallamano, una tribuna per il pubblico, oltre a spogliatoi, depositi e servizi necessari per il corretto funzionamento della struttura. Altrettanti spogliatoi e servizi, separati da quelli per gli utenti esterni, saranno realizzati all’interno della scuola elementare e saranno destinati unicamente agli alunni ed agli insegnanti della scuola stessa. Sarà possibile assistere agli eventi sportivi anche dal piano superiore della struttura didattica grazie alla realizzazione di un doppio volume vetrato, posto nelle immediate vicinanze dell’ingresso alla scuola e facilmente raggiungibile dal parcheggio pubblico.

Si prevede la realizzazione di una struttura sportiva di circa 1.200,00 mq. di superficie lorda  per un costo complessivo presunto pari a € 1.500.000,00

QUADRO ECONOMICO:

Costo opere
Eur   1.200.000 

Costo terreno
Euro      52.800

I.V.A. 10%
Euro    120.000

Spese tecniche
Euro      67.000

Imprevisti
Euro      60.000

Arrotondamenti
Euro           200

TOTALE
Euro 1.500.000

· Opere di sistemazioni esterne nuova scuola elementare – lotto 6°

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture.

Il lotto 6 prevede infatti la realizzazione dell’area esterna pertinenziale alla scuola elementare che occupa una superficie complessiva di circa mq. 3.400,00.

Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto del terreno, al fine di mitigare la pendenza del terreno.

La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 600.000,00
PREVISIONE OPERE PUBBLICHE PER L’ANNO 2011

·  Realizzazione opere di urbanizzazione area scolastica – lotto 7°

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture.

Il lotto 7 prevede la realizzazione di area destinata a parcheggi pubblici per una superficie complessiva di mq. 2.900,00. 

Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto del terreno, al fine di mitigare la pendenza della strada e di concentrare il salto di quota al di sotto della terrazza belvedere.

La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 500.000,00 

· Realizzazione opere di urbanizzazione area scolastica – lotto 9°

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture.

Il lotto 9 prevede la realizzazione di un tratto stradale che occupa una superficie complessiva di circa mq. 1.000,00.

Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto del terreno, al fine di mitigare la pendenza della strada.

La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 200.000,00 

· Opere di sistemazioni esterne nuova scuola elementare – lotto 8°

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture  .

Il lotto 8 prevede la realizzazione dell’area esterna pertinenziale alla scuola elementare e che occupa una superficie complessiva di circa mq. 3.000,00 .

Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto del terreno.

L’intero intervento sarà schermato da alberature ad alto fusto scelte dalla         D.L. sulla base delle essenze autoctone del Chianti.
La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 270.000,00;

ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE, LEVA
Sono previste per il 2009 le elezioni del Parlamento Europeo e le elezioni amministrative (Provinciali e Comunali). L'ufficio elettorale provvederà ad effettuare tutti gli adempimenti previsti per lo svolgimento delle consultazioni predette, che si svolgeranno in contemporanea.

Prosegue, con non poche difficoltà, dovute soprattutto a problemi di ricezione da parte del CNSD, l'invio delle variazioni anagrafiche all'INA tramite XML SAIA V2  e l'invio settimanale degli aggiornamenti AIRE al Ministero dell'Interno, tramite il programma ANAG-AIRE.

Per l'anno in corso sono previsti gli aggiornamenti degli elenchi dei Giudici Popolari di Corte d'Assise e di Corte d'Assise d'Appello per il biennio 2010-2011.

Iniziano già dal 2009, in collaborazione con l'ISTAT e con altri uffici comunali, i lavori preparatori per il Censimento del Popolazione del 2011, fra cui l'aggiornamento delle basi territoriali. 

UFFICIO SEGRETERIA

Contratti, ufficio di segreteria organi istituzionali

L’ufficio sarà impegnato nel riordino delle pratiche legali al fine di predisporre un archivio il più completo possibile per permettere la costituzione di un ufficio legale associato dove confluiranno le professionalità, in possesso dei necessari titoli,  presenti nel nostro ente.

POLIZIA MUNICIPALE

Dal 01.07.2008 è iniziato il servizio unico di polizia municipale dei comuni di Tavarnelle  Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa, passando dalla forma associata nelle materie di edilizia/ambiente e commercio/annona al corpo unico. Come previsto nella relazione iniziale, dopo la riorganizzazione del servizio attualmente in fase di completamento, è stato trasferito il Comando di Polizia Municipale a Barberino V.E. Sono stati effettuati i corsi di addestramento all’uso delle armi, armato il personale di Barberino V.E ed è stato istituito il numero telefonico unico che permette il collegamento esterno di entrambe le sedi indifferentemente formando i rispettivi numeri telefonici (vecchi) ed il collegamento interno tra la sede di Tavarnelle Val di Pesa e  Barberino Val d’Elsa.

Questo ci ha consentito di poter utilizzare e dare priorità di intervento al personale impiegandolo sui servizi esterni, puntando particolarmente sulla  sicurezza  e viabilità in generale.
1  - Sicurezza circolazione – prevenzione- infortunistica stradale.
 Per l’anno 2009 saranno incrementati i servizi di controllo della circolazione stradale, e  sarà richiesto alla Provincia di Firenze quale ente proprietario delle strada il relativo nulla osta per istallare n°3 autobox per il contenimento dell’autovelox in loc. San Martino,  sulla strada provinciale 429 e sulla 429/bis nei pressi del distributore.
2  - Corsi di educazione nelle scuole.

Saranno tenuti corsi per formare ed educare gli alunni sull’uso della strada e dei velocipedi. Particolare impegno sarà rivolto a far acquisire ai ragazzi il senso del vivere civile, del rispetto delle norme e della proprietà pubblica. Azione che nell’ambito familiare possa diventare oggetto di approfondimento e discussione con i genitori.
3 - Sarà inoltre tenuto il corso per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore per i ragazzi delle scuola media,con l’obbiettivo di sgravare le famiglie dal costo del corso che dovrebbero corrispondere alle agenzie di scuola guida.
4 - Controllo del territorio  notturno  nel periodo estivo

Si prevede l’effettuazione di rientri serali notturni nel periodo da Maggio a Settembre per un controllo da effettuarsi nelle zone a traffico limitato del Capoluogo e delle frazioni, mirato anche alla tutela del patrimonio pubblico, al rispetto delle ordinanze comunali, contenimento del consumo idrico, rumori molesti ed altro.
5  - Controllo del territorio  

- Edilizia 
Si prevede un controllo nelle zone extraurbane del territorio mirato a contrastare le eventuali violazioni edilizie permettendoci di intervenire sugli eventuali abusi riscontrati e di effettuare con la nostra presenza sul territorio anche una costante azione di prevenzione.
- Ambiente

Come per l’edilizia saranno effettuati controlli nelle zone extraurbane finalizzati  all’accertamento di discariche abusive sul suolo ed alla rimozione dei veicoli abbandonati sul suolo pubblico e privato (nei casi di evidente stato di abbandono).

Sarà inoltre controllato l’abbandono di materiali ingombranti ai cassonetti della raccolta della nettezza mediante apposita strumentazione di videosorveglianza con la conseguente contestazione delle rispettive violazioni.

Tali previsioni potranno essere integrate mediante direttive della conferenza dei Sindaci come previsto nella convenzione per la formazione del Servizio unico.

PROTEZIONE CIVILE

Proseguirà la gestione in forma associata con i comuni di Scandicci, Lastra a Signa, San Casciano Val di Pesa, Impruneta, Greve in Chianti e Tavarnelle Val    di Pesa, mediante il Centro Intercomunale di Protezione Civile dotato adeguatamente di uomini e mezzi, integrata dalla collaborazione con la locale associazione La Racchetta, per gli interventi di prevenzione e spegnimento incendi.

Nell’ambito del programma di esercitazioni predisposto dal Centro Intercomunale saranno valutate le eventuali possibilità di effettuare esercitazioni anche sul territorio del nostro comune.

CACCIA  e  RANDAGISMO
Le stagioni venatorie trascorse hanno visto l’area in loc. Cortine/Beccalorzo oggetto di divieto di caccia  istituito dalla provincia in base all’ art. 33 L.R.T. 3/94.

Tuttavia il ricorso a tale forma di divieto non è riproponibile considerati i costi per risarcimento danni che sono stati richiesti alla Provincia nella trascorsa stagione venatoria. L’Amministrazione ritiene tuttavia che sia possibile addivenire alla istituzione di una qualche forma di rispetto venatorio e a tale fine si impegnerà a promuovere la giusta collaborazione fra Provincia, ATC FI5, associazioni venatorie, proprietari e conduttori dei fondi.

Per quanto riguarda il problema del randagismo, si prevede di continuare il servizio così come impostato negli anni scorsi secondo quanto concordato in precedenza con la ASL competente territorialmente.

SERVIZI A RETE

METANIZZAZIONE
Dopo il collegamento del complesso del Vecchio Mulino della Zambra avvenuto con notevole ritardo a causa dei problemi di attraversamento della linea  ferroviaria, tutto il territorio comunale, ad esclusione della frazione di Monsanto, è allacciato alla rete del metano.

Per quest’ultima frazione l’A.C. ha presentato nel corso del 2008 un progetto che ha ottenuto un contributo di 193.000 €. per la realizzazione di una centrale a biomasse (cippato).

Attualmente, insieme ai cittadini interessati, si stanno esaminando i vari aspetti legati a questo tipo di soluzione che tuttavia pare, al momento, l’unica che presenti un equilibrato rapporto fra costi e benefici.

CICLO INTEGRATO DELLE ACQUE
I benefici in termini di investimenti effettuati nel Chianti derivanti dallo scioglimento della convenzione ex Fiorentinagas  ed il passaggio al gestore unico si sono toccati con mano nel corso del 2008.

La realizzazione del collegamento da S.Casciano alla centrale di Sambuca e gli altri interventi hanno consentito di superare senza problemi il periodo siccitoso che, seppure in maniera inferiore a quello del 2007, anche nel 2008 si è verificato. Altri interventi di miglioramento della rete sono stati fatti e la distribuzione nelle zone più critiche è senza dubbio migliorata.

Per il 2009 sono in programma altri interventi di area (serbatoio del Borghetto da 1000 mc) e sostituzione di ulteriori tratti di reti obsolete. 

Inoltre l’AC sulla base di quanto già fatto nel corso del 2008 lavorerà assieme ai comuni di Tavarnelle e San Casciano, al Gestore, alla Regione, alla Provincia        al  Consorzio di Bonifica per proseguire ed approfondire gli studi già avviati per la realizzazione di invasi al fine di reperire, nel nostro territorio, le risorse idriche necessarie.

ESTENSIONE COLLEGAMENTO ADSL
L’espletamento da parte della Provincia della gara per l’individuazione del soggetto attuatore/operatore dell’estensione del servizio sul territorio, si è finalmente, dopo notevoli ritardi, conclusa. Tuttavia la possibilità di estendere il collegamento alle varie zone del Chianti e quindi anche del nostro territorio non è prevista prima della fine del 2009. L’Amministrazione si farà parte attiva             nell’ azione di pressione sulla Provincia affinché il servizio venga attivato almeno nell’arco del corrente anno.

Nel frattempo esiste la possibilità di copertura ADSL dell’intero territorio mediante un operatore al quale l’A.C. ha concesso il patrocinio.

SERVIZI SOCIO SANITARI, POLITICHE DELLA CASA,

ASSISTENZIALI, IMMIGRAZIONE
SERVIZI SOCIALI

L’aspetto innovativo che investirà il settore sociale sarà quello della nuova gestione organizzativa dei servizi. I Sindaci della zona fiorentina sud est hanno avviato a tal fine un percorso che porti alla costituzione di una gestione associata dei servizi socio sanitari, ad oggi erogati dalle amministrazioni comunali, con l’obiettivo di affidare alla società della Salute elementi di conduzione effettiva ed integrata delle funzioni in campo socio-assistenziale, socio-sanitario e di sanità territoriale. Il coinvolgimento delle realtà locali nonché il mantenimento dei punti territoriali di erogazione dei servizi in un quadro di programmazione e gestione unitario condiviso sostiene e corrobora il disegno riformatore orientato all’incremento degli standard quanti-qualitativi di servizio e dei livelli di protezione. 

La Regione Toscana nel mese di dicembre ha approvato la legge 66/2008 “Istituzione del fondo regionale per la non autosufficienza” con la quale è stato istituito il fondo per l’assistenza continuativa a persone non autosufficienti (anziani e disabili). In attesa di ulteriori regolamenti di applicazione, si continua l’attuale sperimentazione già avviata per gli anziani ultrasessantacinquenni. Per i cittadini disabili il tutto è rimandato ad una fase successiva (presumibilmente a partire da dicembre 2009) 

Permangono pertanto gli obiettivi strategici già previsti in passato per la popolazione anziana non autosufficiente: 

- 
privilegiare la permanenza del soggetto all’interno del contesto familiare, assicurando forme di sostegno diretto e indiretto alle famiglie sulla base di indici di gravità del bisogno accertati obiettivamente;

- 
superare le liste di attesa per il ricovero in RSA: l’inserimento in strutture residenziali, salvo casi di totale inadeguatezza familiare, deve essere inteso tendenzialmente come temporaneo e teso ad assicurare alle famiglie un periodo di sollievo alle cure;

- 
individuare nuove tipologie di offerta assistenziale maggiormente rispondenti ai bisogni;

- 
ampliare il numero complessivo degli assistiti;

- 
assicurare al cittadino certezza sui tempi, quantità e qualità delle risposte assistenziali;

- 
varare una idonea organizzazione del sistema dei servizi socio-sanitari integrati;

- 
disciplinare le modalità operative per garantire l’omogeneità sul territorio.

Gli strumenti per realizzare tali obiettivi sono:

- 
I Punti Insieme che raccolgono tutte le segnalazioni di bisogno e le richieste di intervento provenienti dai servizi territoriali, dai presidi ospedalieri,         dai medici di famiglia e che perciò rappresentato una porta d’ingresso ai servizi ed alle prestazioni assistenziali per le persone non autosufficienti e i loro familiari;

- 
    L’Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) composta da medici, infermieri, assistenti sociali, che valutano la stato di salute e le condizioni di bisogno e nomineranno il responsabile del processo di cure alla persona (case manager) che diverrà il referente dell’assistito o dei familiari; 

- 
Il Progetto Assistenziale Personalizzato (PAP), redatto dall’UVM e che definisce, a partire dai bisogni espressi dall’anziano e dalla sua famiglia, la risposta assistenziale più appropriata e le indicazioni/azioni necessarie al raggiungimento dei risultati attesi. Viene comunicato all’interessato, o a chi lo rappresenta e con questi condiviso entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta di bisogno. Essendo il punto di riferimento centrale del percorso di assistenza alla persona, dovrà essere aggiornato dal “case manager” ogni volta risulti necessario. Il PAP dovrà ovviamente, essere condiviso da tutti gli operatori che faranno parte del percorso di assistenza.

Gli interventi nel settore anziani si collocano nelle linee regionali di garantire una risposta civile e solidale al fenomeno dell’invecchiamento della popolazione in particolare alla condizione di non autosufficienza. Vogliamo aiutare le persona non autosufficienti e le loro famiglie attraverso un sistema integrato di servizi sociosanitari che dia certezze sui tempi, sulla qualità e sulla quantità dei servizi assistenziali.  

Per quanto riguarda i progetti inseriti all’interno del Piano Integrato di Salute, molti hanno già preso avvio; fra questi, proprio sul nostro territorio comunale,                  il Progetto anziani fragili, mirato alla prevenzione per quella tipologia di persone che, senza un adeguato intervento, vedrebbero compromessa la loro autosufficienza.

E’ in una fase cruciale la trattativa con la ASL per la realizzazione, all’interno della RSA Naldini Torrigiani, di una nuova struttura per la riabilitazione e di un centro diurno per non autosufficienti.

Ufficio Unico dei Servizi Sociali:

Si ribadiscono le linee progettuali guida per la definitiva messa a regime del progetto di gestione associata sia mediante l’uniformità delle procedure sia mediante la definizione degli assetti organizzativi, sempre in forte evoluzione a partire con la legge n. 328/2000 e nella legislazione regionale che ne ha attuato ed integrato i contenuti. 

La normativa ha previsto principi e introdotto strumenti per favorire un’azione in ambito sociale sempre più efficace e soprattutto capace di affrontare le sfide insite nei significativi mutamenti socio-economici che si stanno registrando nella nostra società in questi ultimi anni. 
Inoltre, per mantenere il legame con il territorio e fornire informazioni necessarie su tutto il sistema di servizi sociali del territorio (con particolare riferimento a soluzioni di accesso a welfare leggero) e di attivare quelle pratiche di tipo amministrativo che non richiedono, in senso generale, la prestazione professionale di ascolto e valutazione delle assistenti sociali, dal 1° gennaio lo sportello punto Insieme avrà funzione di Segretariato Sociale Professionale per tutti gli utenti (anziani, adulti, stranieri, famiglie, ecc…)

Il servizio di Segretariato S.P. sarà ricoperto da un assistente sociale, che si alterneranno  tra le tre figure professionali in servizio nei giorni di martedì a.m. e giovedì p.m., che svolge anche funzioni di carattere amministrativo, poiché tale livello di front-office risponde a due esigenze:

· fornisce un ascolto e una accoglienza di tipo professionale ed una prima valutazione del bisogno, anche in termini di emergenza e di urgenza, valutata secondo criteri condivisi e formalizzati; individua gli operatori competenti alla presa in carico, predisponendo l’orientamento e l’accompagnamento alla presa in carico;

· attiva quelle pratiche di tipo amministrativo che non richiedono, in senso generale, la prestazione professionale di ascolto e di valutazione dell’assistente sociale.

Mantenimento del servizio I.S.E. che oltre a fornire informazioni agli utenti cura la compilazione della dichiarazione sostituiva unica necessaria per il calcolo della situazione economica familiare dei richiedenti residenti nei Comuni di Barberino V.E. e Tavarnelle V.P.

Società della Salute
Definitiva soluzione relativa a:

· Riabilitazione

· Centro di socializzazione

· Nuovi locali della RSA

Riorganizzazione dei servizi al Punto Unico di Accoglienza del BORGHETTO con la nomina di una terza Assistente Sociale e dell’avvio del Punto Insieme.

Interventi su collocamento dei Diversamente Abili.

Nel gennaio 2009 l’arrivo di quattro volontari in Servizio Civile ha permesso di iniziare una serie di progetti di supporto e affiancamento agli anziani fragili del territorio.

Si evidenziano i principali obiettivi inerenti le Politiche Sociali:

1. Adolescenti

· Interventi atti a prevenire – ridurre condizioni di marginalità, di rischio e isolamento. Si tratta di un’azione educativa finalizzata a creare momenti/luoghi ricreativi e di socializzazione, favorendo l’integrazione sociale;

· Trasferimento dell’attività educativa (dal 2002 a settembre 2007 realizzata c/o la Biblioteca Comunale) in nuovi locali da individuare, con l’obiettivo di creare un luogo definitivo dove poter svolgere attività educative e di socializzazione;

· Attivazione di tirocini formativi e di orientamento a favore di minori che    abbandonano il percorso scolastico;

2. Anziani

· Iniziative per mantenere e stimolare l’attività delle persone anziane:       assistenza domiciliare, servizi di compagnia, accompagnamento, lavanderia e pasti caldi a domicilio, estate sicura anziani;

· attivazione di attività ricreative come cinema e teatro che andranno ad        aggiungersi alle iniziative tradizionali (gite,vacanze estive e pranzi sociali).

· Prossima apertura di un Centro per le mialgie croniche.

3. Persone o nuclei familiari in stato di necessità

· Percorsi individualizzati a favore di famiglie o singoli per superare momenti di disagio e/o difficoltà, economiche o psicologiche, o situazione di non autosufficienza temporanea o permanente;

· promozioni di interventi sulla persona, integrazione al reddito, servizi di 
compagnia, interventi di sollievo;

· attività di indirizzo nel mondo del lavoro;

· Erogazione e liquidazione contributi Regionali per il sostegno alla Natalità, 
relativi all’anno 2008.

4. Portatori di abilità diverse

· Interventi di accompagnamento, trasporto, interventi di sostegno scolastico ed extrascolastico, volti a facilitare  la comunicazione interpersonale fra il bambino-gruppo classe-ambiente di lavoro;

· Interventi di integrazione e riabilitazione a favore di giovani diversamente abili che hanno completato il percorso scolastico;

· servizi diretti di aiuto alla persona in caso di limitazione di autonomia;

· inserimenti lavorativi e socio-terapeutici;

· Sperimentazione del Progetto “Tempo libero minori disabili” con l’obiettivo di realizzare delle esperienze al di fuori del contesto familiare e programmare dei momenti di sollievo per i genitori, con laboratori e attività strutturate;

·   Tavolo tecnico della Disabilità, dove presiederanno le due assistenti sociali referenti per la disabilità adulti e minori e tutte le realtà del territorio (genitori, associazioni, professionisti, scuola, ecc…) con l’obiettivo di mettere in rete le varie realtà ed esperienze, individuare i bisogni e finalizzare gli interventi

5. Popolazione immigrata
· Supporto linguistico ed intermediazione tramite operatore culturale onde    favorire una più rapida integrazione con la nostra popolazione;

· Realizzazione del Progetto “Oltre le Parole 2” volto all’inserimento scolastico dei minori stranieri.

· Realizzazione del Progetto “Implementazione delle azioni a favore dei bambini immigrati e delle loro famiglie”.

6. Associazioni

· La collaborazione con le associazioni nell’ambito della cosiddetta rete di solidarietà sociale;

· Definizione dei criteri per l’attivazione dei trasporti sociali;

· Stipula delle convenzioni per regolamentare i rapporti tra Ente e Associazioni.



Il Sindaco











Maurizio Semplici
	PUBBLICA ISTRUZIONE, CULTURA,

SPORT, GEMELLAGGI, POLITICHE GIOVANILI


LA POLITICA SCOLASTICA
“…«E quello con quel ciarpone di seta nero al collo, che è inginocchiato accanto al Sor Cosimo (Sindaco)», continuò il Dottore, «è lo Stelloni mugnaio, assessore alla pubblica istruzione. Il sor Cosimo lo prescelse alla carica, perché, vista l’antipatia che fin da bambino lo Stelloni aveva dimostrato per le scuole, poté tranquillizzare il Consiglio che lui delle spese inutili non ne avrebbe fatto fare…»”. Così Renato Fucini ne “La Scampagnata” ironizza sulla mancanza di attenzioni in favore della scuola mettendo in evidenza i limiti di una anonima amministrazione comunale nella campagna maremmana della seconda metà dell’ottocento. 

È passato più di un secolo e mezzo e ancora rimane attuale il tema del disinteresse per gli investimenti sulla scuola e sulle politiche culturali, con la differenza che oggi lo Stelloni potrebbe essere il ministro della Pubblica Istruzioni e che sono le scuole ed i comuni, oltre ai cittadini, primi fra gli tutti, a soffrire di fronte alle difficoltà di mantenere un livello accettabile di qualità sui servizi educativi e culturali. Colpa anche della spesa pubblica che tutti vogliamo e dobbiamo ridurre, ma soprattutto preoccupa la volontà del Governo di screditare la scuola pubblica e, più in generale, le istituzioni a scapito dell’interesse generale e a vantaggio dell’offerta privata di un servizio per pochi e di una disparità fra le varie aree del Paese.

Questo bilancio, l’ultimo della legislatura, più degli altri si presta a fornire un occasione di riflessione sull’operato dell’Amministrazione per tutto il quinquennio e mostra l’importante rilievo che è stato dato alle politiche educative, di promozione dello sport e culturali  che nel corso della legislatura hanno visto investimenti per oltre 13 milioni di euro. Investimenti che hanno interessato la nuova area scolastica e centro sportivo, il recupero delle ex scuole medie per la realizzazione della nuova biblioteca e l’Osservatorio Polifunzionale del Chianti.

Si tratta di una operazione fortemente indirizzata a far sì che la nostra comunità si riappropri di servizi importanti e necessari in controtendenza rispetto a quanto accaduto in passato e alla linea del governo centrale. Questo grazie ad un modo differente di fare politica e di relazionarsi con le necessità della comunità locale cercando di dare risposte efficaci facendo riferimento ad un ambito territoriale più ampio da cui ottenere delle economie di scala. Un ruolo importante lo ha svolto la Gestione Associata dei servizi che ha reso meno difficile fare fronte alle disposizioni delle finanziarie degli anni scorsi ed in particolar modo quella del 2009.

E’ stato possibile seppure a fronte di qualche rinuncia, mantenere il livello qualitativo dei servizi scolastici in genere e di  istituire un nuovo importante servizio per le famiglie quale è quello dell’Asilo Nido. 
L’apertura dell’Asilo Nido nell’anno scolastico 2008 è stata infatti, la grande novità dei servizi alla persona di questa legislatura. Dal punto di vista della previsione finanziaria comporta un aumento della spesa corrente che costituisce un dato fortemente positivo perché rispecchia la volontà politica di essere vicini alle richieste della popolazione in un momento di forte crisi economica e del mondo del lavoro. Il contributo di € 140.000 concesso dalla Regione per le spese di gestione per l’anno 2009 ha concorso a contenere la quota a carico                   dell’ Amministrazione Comunale. 
Per il 2009 è previsto il mantenimento dell’offerta sul territorio grazie alla rete di servizi alla prima infanzia che comprende il Melarancio nel Capoluogo,                  il Melograno a Sambuca e la Ludoteca di Vico d’Elsa con la quale è stata stipulata apposita convenzione.
Trasporto scolastico: si prevede un nuovo bando di gara per proseguire la gestione esternalizzata del servizio. Il capitolato di gara ed il bando per favorire una maggiore uniformità del servizio e possibili maggiori economie potrà interessare anche il Comune di Tavarnelle V.P. L’intenzione dell’Amministrazione sarà quella di ottenere una maggiore efficienza sul piano delle gite d’ istruzione e l’ottenimento di mezzi di recente immatricolazione e con minori emissioni inquinanti.

Ristorazione scolastica: con il prossimo pronunciamento del Tar Toscana sul definitivo e affidamento del servizio al soggetto assegnatario andrà a regime la nuova gestione che prevede la dotazione dei plessi di Vico e Marcialla di appositi cuoci-pasta per la preparazione sul posto dei primi piatti.  
Grazie al lavoro di concertazione svolto in questi anni dalle Amministrazioni di Barberino V.E., Tavarnelle V.P. e le insegnanti dell’Istituto Comprensivo per l’a.s. 2008/2009 siamo riusciti ad concordare una serie di interventi, da portare a termine nel 2009 ed in parte già svolti nel 2008, a supporto della didattica sia dal punto di vista dell’acquisto di strumentazioni, ad esempio il nuovo laboratorio di scienze delle scuole medie, sia riguardanti le attività esterne dell’offerta formativa.

Vengono quindi confermate gli interventi riguardanti l’attività motoria, il disagio ed i progetti di continuità fra i vari ordini di scuola compresi gli asili nido del territorio. 

In questa previsione, oltre a garantire nuovamente il sostegno nella Conferenza di Zona per l’Istruzione al progetto di Centro Gioco Educativo della Ludoteca di Vico d’Elsa, daremo maggiore spazio alle attività extrascolastiche e all’elaborazioni di progetti CIAF (Centro infanzia adolescenza e famiglia) col fine di monitorare e di dare supporto a numerose attività e progetti da svolgere con le associazioni del territorio riferite ai giovani e disabili spaziando dal supporto all’ apprendimento scolastico al teatro, musica etc.

In questo ambito si inserisce l’ulteriore lavoro di programmazione e redazione progettuale per le politiche giovanili che beneficeranno a breve anche dell’apertura del Centro Giovani di Tavarnelle V.P., struttura che dovrà essere inserita in un circuito di spazi funzionali e a disposizione dei giovani di tutto il territorio comunale.

POLITICHE CULTURALI

Beni Culturali

In vista della fine dei lavori di ristrutturazione dell’edificio delle ex scuole medie che ospiterà definitivamente la biblioteca e l’archivio storico comunale verranno finanziate le ulteriori fasi di inventario dell’archivio storico e predisposto un piano di allestimento e conservazione in funzione la nuova biblioteca. Già nel corso dell’anno verificheremo la possibilità di rendere possibile l’accesso ai documenti d’archivio da parte dell’utenza nell’attuale sede.

Considerato il buon esito delle aperture estive dell’Antiquarium di Sant’Appiano e della Cupola di San Michele Arcangelo sarà riproposto un nuovo orario di apertura, a partire dal mese di maggio, che garantisca specialmente per l’Antiquarium una maggiore continuità e certezza di apertura. Per questo dovranno essere ristrutturati alcuni arredi museali. Inoltre, grazie al finanziamento del Sistema Museale del Chianti oltre all’organizzazione delle visite guidate verrà finanziato un corso di restauro presso l’associazione Achu ed in accordo con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana per il restauro e l’esposizione di ulteriori materiali archeologici recentemente ritrovati nel territorio comunale.

Continuerà l’attività che l’A.C. sta portando avanti da circa due anni con le università di Firenze e Pisa per la promozione di studi riguardanti il territorio. 

Teatro Comunale

Nonostante le difficoltà di bilancio riscontrate per il 2009 e la riduzione della spesa nel servizio cultura manterremo inalterato il contributo al Teatro Comunale Regina Margherita per la stagione invernale e per le attività ad esso collegate che comprendono la produzione degli spettacoli dei laboratori teatrali ed il teatro ragazzi, per il quale valuteremo la possibilità di concorrere al finanziamento di una propria produzione.

Associazionismo

Al terzo settore non profit va riconosciuto l’importante ruolo di aggregazione e di promozione sociale e di servizio per quanto riguarda soprattutto il volontariato. In questa ottica e considerando il problema della esigua disponibilità delle risorse in bilancio cercheremo di concentrare le azioni dell’A.C. nel dare un fattivo supporto per il reperimento di fondi esterni e per la crescita dell’autonomia amministrativa e finanziaria delle associazioni stesse anche finanziando percorsi di formazione condivisi volti al reperimento di fondi e ad un miglioramento della gestione amministrativa. Sempre nell’ottica di una maggiore autonomia finanziaria delle associazioni provvederemo a realizzare alcuni lavori di miglioria dei locali della pineta e ne semplificheremo la gestione. Con le risorse di bilancio assicureremo comunque il sostegno all’offerta culturale delle associazioni del territorio.

SPORT

Le attività sportive sono cresciute in questi anni sia per il numero delle discipline e dei corsi sia per il numero degli iscritti. Si tratta senza dubbio di un dato positivo, che tuttavia genera al momento qualche problema dovuto alla maggiore richiesta di spazi che sarà completamente soddisfatta solo quando sarà realizzata la nuova palestra prevista nell’area scolastica. Per far fronte a questa situazione, già da alcuni mesi, ci stiamo appoggiando per alcune attività sugli impianti sportivi di Tavarnelle. Questa situazione, comunque provvisoria, comporterà per il Comune di Barberino una contenuta compartecipazione alle spese di funzionamento che non stravolge gli stanziamenti previsti per i contributi comunali alle attività sportive e attività motoria per gli studenti delle scuole.

GEMELLAGGI FRA CITTA’

Anche per quest'anno vengono confermati gli scambi e le visite fra giovani in età scolare che vengono effettuati nel periodo estivo (luglio - agosto). Durante il breve periodo di soggiorno dei ragazzi di Schliersee a Barberino. Per il gemellaggio con la comunità di Publier, dopo gli scambi dello scorso anno che anno coinvolto le associazioni musicali, nel 2009 abbiamo accolto la richieste dei cugini francesi di coinvolgere e promuovere delle visite sui reciproci territori coinvolgendo in primo luogo quelle associazioni che si occupano dell'organizzazioni di visite e percorsi  trekking.

Inoltre sarà valutata la possibilità sia da parte nostra sia dei francesi si mettere in contatto le rispettive scuole primarie con progetti legati all'offerte formativa, in particolar modo finalizzati allo studio delle materie scientifiche.
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  Giacomo Cencetti
URBANISTICA , CITTADINANZA ATTIVA , PERSONALE, 
CED, COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
URBANISTICA

Per quanto riguarda l’urbanistica, il lavoro che ci attende per l’anno 2009 è ormai pianificato dagli strumenti che in questi anni l’amministrazione ha messo a disposizione dei cittadini e degli operatori professionali. La realizzazione di quanto previsto dalla pianificazione urbanistica è ampiamente avviata, l’auspicio che facciamo è che, nonostante la grave crisi economica che caratterizza questi tempi, un settore trainante come quello dell’edilizia non subisca regressioni, in particolare per quanto riguarda i piani di recupero, a cominciare dall’apertura di cantieri nel Borgo di Linari, così come per quello dell’ ex-Mobilvetta, dell'ex Molino e dell'ex Salumificio. Il 2009 sarà anche l’anno in cui inizieranno i lavori per la realizzazione del comparto numero uno, quello del PEEP del capoluogo, un risultato conseguito con la determinazione di diversi soggetti, prima fra tutti l’amministrazione comunale. 

PARTECIPAZIONE e CONSIGLI di FRAZIONE

Per i Consigli di Frazione, realizzati a Marcialla, Vico, Tignano, auspichiamo che i rapporti con l’Ente siano ancora improntati su relazioni collaborative. La rappresentanza dei presidenti e dai consiglieri di Frazione è utile per l’amministrazione comunale, che ha interlocutori autorevoli e rappresentativi, ma soprattutto è positiva per la vita sociale delle comunità interessate. I consigli sono infatti diretta espressione dei cittadini, della loro partecipazione e del loro coinvolgimento nelle scelte che riguardano il territorio dove vivono. Con la scadenza del mandato del sindaco scadono anche le cariche dei presidenti e quindi nel corso dell’anno si dovrà procedere alla loro rielezione. 
PERSONALE
Per quanto riguarda la struttura operativa dell’amministrazione, per il prossimo anno, dopo aver consolidato le “gestioni associate” già avviate con Tavarnelle, riteniamo possibile la sperimentazione di altri uffici associati, come il CED, l’ufficio Ambiente, l’ufficio Legale. 

Le restrizioni previste dalle normative vigenti per quanto riguarda assunzioni e pianta organica, la scelta di contenere al massimo incarichi di lavoro precario, obbligano l’amministrazione a razionalizzare le risorse umane disponibili cercando di valorizzare il più possibile il patrimonio di professionalità di ogni nostro dipendente. Ed è in questa ottica che sarà avviata l’unificazione dell’ufficio URP con quello Anagrafe. 

CENTRO ELABORAZIONE DATI

E' stata portata a termine con successo l'unificazione della procedura di rilevazione delle presenze del personale dei due Comuni, integrata nel programma usato a Barberino Val d'Elsa. Nel corso del primo mese dell'anno corrente verrà portata a termine anche l'installazione dei nuovi terminali in entrambe le sedi, in modo da terminare il processo di unificazione dell'acquisizione timbrature.

E' stato messo a regime il modulo per la gestione unificata dei dati (BDU) e                               l’aggiornamento dei dati catastali. Si prevede un monitoraggio per verificare il corretto funzionamento del sistema gestione dati.

In ambito demografico verrà aggiornato e monitorato il corretto funzionamento del software di invio/ricezione dati attraverso il sistema INA/SAIA, secondo le specifiche ministeriali, mentre in ambito tributi verrà verificato il corretto funzionamento dell'acquisizione dati f24, procedura che dal 2008 viene gestita autonomamente dall' ufficio CED.

Il tutto insieme al costante monitoraggio ad aggiornamento delle procedure gestionali.

Dal 2007 sono compiutamente in servizio i software per lo sportello unico edilizia (S.U.E.) e sportello unico attività produttive (S.U.A.P.), e pertanto per l’anno 2009 per tali moduli è previsto il normale monitoraggio ed aggiornamento come da procedura. 

Anche il software per la gestione della mensa e del trasporto, come richiesto dall’ufficio SEA, è stato messo a regime e gestito in maniera associata, pertanto anche per suddetto programma è previsto solamente il monitoraggio di corretto funzionamento nonché eventuali aggiornamenti di programma.

Come di consuetudine, l’ufficio Ced provvederà ad aggiornare, monitorare e gestire eventuali problemi sia dei prodotti software sia di tutta la struttura informatica presente all’interno del Comune,come il programma del Protocollo, quello della gestione Reclami, il modulo della gestione Paghe e quello Contabilità.

AGGIORNAMENTI DEL SISTEMA TELEFONICO

Nel corso dell'anno 2009 verrà effettuato un aggiornamento del centralino telefonico, attraverso il quale ci sarà la possibilità di connettere varie sedi staccate, come le scuole e la biblioteca, sfruttando un collegamento voip attraverso le linee adsl già esistenti. Questo ridurrà drasticamente i costi di gestione telefonica in quanto potranno essere dismesse le linee telefoniche delle sedi interessate. L'ufficio CED è incaricato di realizzare e controllare tale aggiornamento.

GESTIONE ELEZIONI DEL 2009

Vista l'imminente tornata elettorale che avverrà il 6-7 giugno 2009, l'ufficio Ced predisporrà le procedure informatiche necessarie per il garantire il corretto svolgimento del turno elettorale e per rendere subito disponibili on-line i risultati, pubblicandoli sul sito istituzionale del Comune.

GESTIONE della PRIVACY e della SICUREZZA 

A seguito dell’entrata in vigore della normativa sul rispetto della sicurezza ed il trattamento dei dati personali occorre il continuo aggiornamento dei software in uso agli uffici. 

Il server sarà dotato dei più evoluti sistemi di protezione Antivirus, Antispam (sicurezza, anti-infezioni e anti-pubblicità spazzatura) e sarà anche costantemente monitorato con gli strumenti a disposizione. 

Verrà anche monitorato quotidianamente il sistema di salvataggio (backup) onde evitare eventuali perdite accidentali o incidentali di dati.

Inoltre, come di consueto,verrà redatto il Documento Programmatico della Sicurezza (DPS), nella sezione specifica inerente alle mansioni di tale ufficio.

Programma software UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (U.R.P.) e cd. progetto PORTICO 

L’ufficio Ced svolgerà attività di supporto in ordine ai rapporti con società esterne che curano i software di cui sopra nonché con la società che cura il sito internet istituzionale del Comune. 

Verrà seguito in prima persona anche il progetto Portico come da accordi tra i vari comuni partecipanti a tale progetto
INTEGRAZIONE UFFICI CED

E’ in corso lo studio di un eventuale ulteriore integrazione dei due Uffici CED dei Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa.

Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa ha conferito un incarico ad un consulente esterno per valutare eventuali soluzione di integrazione dei due sistemi informatici. Nel corso dell’anno verranno fatti ulteriori studi di approfondimento tra le due parti per decidere se e quali settori indicati possono essere effettivamente integrati. Saranno valutati i pro ed i contro delle varie situazioni,tenendo conto anche delle integrazioni software consolidate già in precedenza (paghe, presenze, scuola,polizia municipale, gestione reclami, vpn con interazione dei domini)

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Messico

Continuerà il sostegno alle attività della Parrocchia di Santiago Ixcuintla, ed in particolare il sostegno al microcredito finalizzato allo sviluppo delle attività agricole. Continuerà inoltre la collaborazione con le Associazioni ed Organizzazioni del nostro territorio che sostengono il progetto.

Cercheremo di facilitare l'esportazione dei prodotti agricoli attraverso canali di commercializzazione nazionali (mondo cooperativo) ed internazionali (commercio equo e solidale) per creare alternative al mercato interno messicano per fronteggiare gli effeti del TLC.

Verrà valutata la possibilità di richiedere il finanziamento delle attività attraverso i bandi regionali.

Verranno valutate le condizioni per ulteriori scambi tra le popolazioni e tra le Istituzioni e Organizzazioni che cooperano.

Saharawi

Proseguirà il sostegno economico alle Associazioni del Territorio (Comitato Selma di Greve e Lamahada di Tavarnelle-Barberino) che organizzano la visita e la permanenza dei bambini Saharawi nel nostro territorio nel periodo estivo, con attività di gioco e integrazione con i bambini dei territori di Tavarnelle e Barberino

Zambia

L’AC continuerà a sostenere quota parte del costo dello stipendio annuo agli insegnanti della “Community School”. 

Continuerà inoltre la collaborazione con le Associazioni ed Organizzazioni del nostro territorio che sostengono il progetto.

Si sono conclusi definitivamente i lavori del primo lotto della scuola formato da tre aule finanziato dal gruppo di Istituzioni e Organizzazioni con capofila                             l’Amministrazione Comunale.

Nel febbraio è prevista perciò una missione istituzionale per partecipare  all’inaugurazione della scuola e per avviare il rafforzamento dei rapporti tra le Comunità. Al ritorno si lavorerà per giungere alla firma di un Patto di Cooperazione e Partenariato, sul modello di quello già firmato per il Messico, che rinsaldi e definisca le modalità di collaborazione tra le comunità.

Obiettivo sarà allargare il consenso e il sostegno, anche economico, al progetto, lungo l’asse valdelsano-empolese.

Verrà valutata la possibilità di richiedere il finanziamento delle attività attraverso i bandi regionali.

Il Consigliere delegato alla Cooper.Int.le  
         Giacomo Trentanovi 






     
     










 L’Assessore

   









    Sergio Marzocchi

	ATTIVITA’ PRODUTTIVE, TUTELA DELL’ AMBIENTE, 

COMUNICAZIONE


PREMESSA

E’ questa la quinta (e quindi ultima della legislatura) relazione al bilancio preventivo ed è quindi il momento di effettuare il consuntivo sull’opera svolta complessivamente dalla presente amministrazione nel campo delle attività economiche e della tutela dell’ambiente. Ci sembra di poter riassumere il lavoro svolto nella formula ricerca di un più giusto equilibrio: fra attività manifatturiere da una parte ed attività terziarie dall’altra, fra insediamenti abitativi e produttivi ed infrastrutture pubbliche; fra interventi pubblici e interventi privati; ed infine fra interventi sul capoluogo ed interventi nelle periferie.

Aspetto fondamentale di questa ricerca dell’equilibrio è stata la politica del territorio e l’adozione di adeguati strumenti urbanistici, corredati dal Piano delle Funzioni, dal Piano dei Rumori e dal Regolamento contro l’inquinamento luminoso.

INDUSTRIA E ARTIGIANATO

In campo industriale purtroppo abbiamo dovuto fronteggiare la grave crisi, internazionale e nazionale, che ha investito l’industria, con particolare riferimento al settore della camperistica, tanto importante per l’economia dell’Alta Valdelsa.    E questo è accaduto proprio mentre, con un accordo di programma che interessava istituzioni pubbliche e categorie economiche, stavamo dando vita al Distretto del Camper, a supporto del quale il nostro Comune è chiamato ad ospitare un binario dedicato che faciliti i trasporti in ingresso di componenti indispensabili alla produzione dei camper.

Sedendoci al tavolo di concertazione per la creazione del distretto del camper naturalmente abbiamo sollecitato un forte impegno da parte degli imprenditori perché l’indispensabile adeguamento alle nuove esigenze del mercato non comporti un crollo dell’occupazione. In questo senso l’impegno della SEA S.p.A. a non abbandonare il territorio, ma a costruire un nuovo capannone dove concentrare più attività oggi sparpagliate in più punti, ci sembra fondamentale per il futuro economico della nostra zona.

Per il momento tuttavia abbiamo dovuto registrare, ed in parte anche gestire con significativi riconoscimenti da parte di tutte le parti interessate, il disagio di lavoratori che, oltre a subire la cassa integrazione, erano in ritardo nella riscossione di compensi salariali da lungo tempo dovuti e quindi legittimamente attesi.

Il nostro territorio ha sempre avuto una forte vocazione, non solo turistica e commerciale, ma anche manifatturiera e sarebbe quindi una perdita grave se nel travaglio che attualmente l’Italia e il mondo stanno vivendo si smarrisse tale caratteristica. Verrebbe meno quell’equilibrio da noi ricercato. Uno sviluppo unilaterale in senso commerciale ad es. comporterebbe, oltreché una perdita occupazionale, un rischio di inquinamento ancora più grave di quello comportato dalle attività industriali (vede il sovraccarico di traffico del sabato sera sulla 429). In questo senso del resto sono stati orientati i nostri strumenti urbanistici ed in particolare il Piano delle Funzioni che limita le attività commerciali e disciplina ma, nel disciplinare, nel contempo  prevede anche le attività industriali. Sarebbe stato difficile, ad es. in questo momento chiedere agli industriali della camperistica di restare sul nostro territorio con strumenti urbanistici che consideravano la loro attività fuori contesto, possibilmente da eliminare.

L’ approvazione del Piano delle Funzioni dando una regole certa e, si spera, chiara e sostenibile, ha assicurato ospitalità alle aziende benefiche ed ha per il momento notevolmente attenuato il contenzioso, anche legale, tra le aziende pulite e l’ Amministrazione. Questo non toglie che si debba continuamente operare per indirizzare le attività nelle zone di competenza e perché vengano riconosciuti vincoli urbanistici che in una certa misura limitano inevitabilmente, ma entro tali limiti inevitabili consentono, la libera espansione dell’attività economica.

COMMERCIO

Sul piano della liberalizzazione, ormai determinata dal Decreto Bersani e da esigenze diffuse su tutti i territori, il nuovo Regolamento della somministrazione degli alimenti che in pratica ha abolito ogni limite di tipo quantitativo, per lasciare in vita solo premesse di tipo qualitativo, ha avuto successo, nel senso che su tutto il territorio del Chianti Fiorentino non si sono determinati disagi di sorta, anzi sono piuttosto emersi fenomeni di dinamismo economico. 

Sono ormai maturi i tempi per liberalizzare anche gli orari di apertura dei negozi, tanto più che tutti i comuni del Chianti Fiorentino, compreso il nostro, sono stati riconosciuti ormai comuni turistici per tutto l’arco dell’anno. Proprio su questa materia si aprirà nel mese di gennaio la concertazione tra i comuni del Chianti Fiorentino e le categorie economiche e sindacali interessate. Dal punto di vista delle amministrazioni comunali le attività commerciali non possono rinunciare a quella totale libertà di apertura prevista dalla normativa nazionale per i comuni turistici e che è molto gradita ai consumatori. E non si possono non vedere le nuove abitudini delle famiglie, orientate in maniera massiccia verso lo shopping domenicale. Ed in questo senso il nostro comune ha già provveduto con un’apposita ordinanza ad autorizzare la deroga dal riposo festivo.

E’ antistorico supporre di poter ritardare un processo di liberalizzazione ormai ineluttabile. Quello che si può fare è limitare lo sviluppo della grande distribuzione e del commercio alimentare entro i termini previsti dal Regolamento Urbanistico, e, nel contempo rendersi promotori di iniziative culturali ed economiche tese alla valorizzazione del Capoluogo come Centro Commerciale Naturale.

Resta per altro ferma la nostra intenzione di salvaguardare anche i piccoli punti di vendita delle frazioni, per ovvi motivi sociali. 

TURISMO

Dal punto di vista turistico il 2008 è stato l’anno in cui la Regione ha riconosciuto Barberino comune a prevalente economia turistica per tutto l’arco dell’anno e per tutto il territorio. C’è da osservare che abbiamo superato tutti i parametri richiesti, nonostante che il 2008 non sia stato tra i migliori per l’economia nazionale e per il turismo italiano e toscano. Il nuovo punto di informazione ha continuato a funzionare nel migliore dei modi. 

Sono stati mantenuti contatti con gli imprenditori del ramo per assecondare il più possibile le loro richieste, anche se spesso i problemi sollevati non sono di competenza delle amministrazioni pubbliche ma sarebbero risolvibili sul piano del marketing. Ad esempio ci appare poco sfruttato il vantaggio costituito dalla vicinanza delle grandi città d’arte, la cui visita dovrebbe far parte costante dei pacchetti dell’offerta turistica del nostro territorio.

Verranno organizzate anche per il 2009 le giornate di valorizzazione del nostro capoluogo che hanno avuto successo e dimostrato di essere gradite ai nostri operatori economici e ai visitatori, ovvero: Barberino in fiore (a maggio), La festa della schiaccia (primi di luglio), quest’anno correlata con il trofeo Clemente Biondetti che coinvolgerà il nostro territorio, e la Festa del Patrono. 

In merito al marchio di Bandiera Arancione è da ricordare la recente adesione al nuovo net-work delle Bandiere Arancioni proposto dal T.C.I.: l’associazione avrà per i comuni un ruolo di semplice supporto, di tipo diciamo sindacale. Il nostro Comune ha partecipato a tutti gli incontri e ha aderito alla nuova formula proposta dal T.C.I. che garantisce una maggiore promozione del marchio utilizzando sia i consueti canali pubblicitari sia altri nuovi.

AGRICOLTURA

Purtroppo nel corso del 2008 l’Amministrazione ha dovuto registrare la volontà degli imprenditori privati che ne facevano parte di sciogliere il Consorzio Le API. Anche se questa decisione era attesa perché nel corso di questi anni non è stata sviluppata alcuna idea forte da un punto di vista imprenditoriale, l’Amministrazione Comunale si è comunque fino all’ultimo opposta allo scioglimento, sottoponendo all’attenzione degli interessati una serie di opportunità che potevano essere meglio sfruttate e che potevano d’ora in avanti essere perdute. D’altra parte i criteri di erogazione dei fondi europei attualmente non privilegiano questo tipo di Consorzi.

L’Amministrazione, assieme ad alcuni di questi imprenditori, ha aderito alla nuova associazione La strada del vino e dell’olio del Chianti Classico che però difficilmente potrà rispondere alle esigenze specifiche del nostro territorio comunale come un Consorzio che da questa scelta traeva la sua ragione d’essere.

A favore dell’ agricoltura intendiamo mantenere in vita le consuete manifestazioni a sostegno dei nostri prodotti. La promozione della partecipazione a Vinitaly è stata molto apprezzata, soprattutto dai piccoli imprenditori e dall’Associazione Agricoltori del Chianti, al punto che abbiamo dovuto richiedere, purtroppo invano, un allargamento dello stand che ci è tradizionalmente riservato. 

Il nostro Comune e gli altri comuni del Chianti fiorentino hanno dovuto subire la scelta effettuata dalla Regione, in ordine all’ultima distribuzione dei fondi europei, di privilegiare i confini istituzionali, cioè provinciali per la creazione dei GAL. Tale scelta traeva la sua motivazione dal fatto che tutti i flussi di finanziamento europei sono stati unificati, sia quelli che tendevano a sostenere le aree depresse e che prescindevano dagli enti istituzionali (e quindi dai confini provinciali), sia quelli che tendevano allo sviluppo e che passavano attraverso i canali istituzionali. Nella nuova ed ultima erogazione (2007 – 2013) vi sarà l’unico obiettivo dello sviluppo. Per quanto tale motivazione possa apparire persuasiva ha condannato i comuni del Chianti, legati dal Patto di Pontignano, a dividersi per essere aggregati gli uni al GAL della Provincia di Siena, gli altri, fra cui il nostro, con interruzione della continuità territoriale, al GAL della Provincia di Firenze, ovvero al Mugello, con caratteristiche agricole ben diverse dalle nostre. Resta comunque fermo l’impegno dei Comuni del Chianti di dar vita a progetti integrabili ed integrati, pur nell’ambito di due GAL diversi. 

Per mantenere un rapporto vivo con le aziende del territorio, è stato mantenuto  inoltre un appuntamento, ormai consueto, con gli esperti assaggiatori di olio Capo Panel della Camera di Commercio di Firenze, nelle festività intorno all’8 dicembre. L’olio, è un prodotto per il quale è necessario accrescere, nei produttori la conoscenza di tutte le tecniche che ottengono un prodotto eccellente, e nei consumatori l’ apprezzamento delle doti nutrizionali e salutiste. Per questo è indispensabile che non venga meno l'intervento ed il sostegno della pubblica amministrazione, sia a livello territoriale, che regionale. 

AMBIENTE

Premesso che, nei suoi aspetti profondi, la politica ambientale dipende strettamente dalle scelte urbanistiche e che quindi alle scelte urbanistiche sono dovuti i successi che abbiamo ottenuto sul terreno di una ricerca di un equilibrio ambientale, qui si descrive lo stato di avanzamento di singoli progetti particolari che traggono il loro preciso significato solo in relazione all’azione amministrativa complessiva.

Agenda 21 Locale 
Nel secondo semestre del 2008 ha preso avvio, in correlazione con i comuni di Tavarnelle e San Casciano, il progetto “Disimballiamoci & acquistiamo verde”. 

L’ obbiettivo generale è quello di promuovere la riduzione della produzione dei rifiuti nel Chianti Fiorentino attraverso la realizzazione di azioni concrete a forte carattere dimostrativo che consentono di conseguire un effettiva riduzione della produzione locale dei rifiuti sensibilizzando, nel contempo, l’ intera cittadinanza su questo tema. Gli obbiettivi specifici del progetto sono: a) la promozione di accordi con i commercianti ed operatori della media e piccola distribuzione per la realizzazione di progetti innovativi di riduzione degli imballaggi; b) la crescita della quota percentuale degli acquisti di prodotti e servizi sostenibili negli uffici dell’ Amministrazione Comunale; c) la sensibilizzazione dell’ intera comunità locale mediante una specifica campagna di comunicazione. 

Per quanto la parte di progetto denominata ”Disimballiamoci – negozio sostenibile del Chianti”, gli incontri tecnici condotti nel 2008 hanno portato alla definizione di uno specifico marchio per il “Negozio sostenibile del Chianti”, un vademecum di istruzioni pratiche per l’applicazione degli impegni generali per la riduzione dei rifiuti da parte dei negozianti, e la predisposizione di schede operative delle azioni obbligatorie per il riconoscimento del marchio “Disimballiamoci”. Il marchio potrà essere attribuito agli esercizi commerciali o ai pubblici esercizi, presenti nel Comune, che si renderanno disponibili a realizzare un percorso finalizzato alla riduzione di produzione rifiuti nell’ambito della propria attività.

Gli obbiettivi per il 2009 saranno:

· convocazione di un incontro informativo con gli esercizi commerciali ed i pubblici esercizi per illustrazione del progetto ;

· l’applicazione sperimentale del marchio, finalizzata alla messa a punto dello stesso;

· assistenza tecnica agli aderenti (tramite la realizzazione di un attività formativa specifica) per l’applicazione degli impegni assunti,;

· avvio di una campagna di comunicazione finanziata nell’ambito del progetto “disimballiamoci” (brochure, sito web, locandine, evento presentazione etc);

· valutazione di uno sconto (indicativamente pari al 10%) sulla tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) per gli aderenti all’iniziativa;

         Il marchio sarà gestito da un Comitato Tecnico composto dai tre comuni coinvolti nel progetto, dalle associazioni di categoria del commercio e dalla aziende del servizio di gestione rifiuti, con lo scopo di monitorare l’efficacia del marchio e garantirne un adeguata promozione.

Per quanto riguarda il progetto “Acquistiamo verde” rivolto agli acquisti verdi della Pubblica Amministrazione, nel corso del 2009 sarà fatta:

· un analisi della struttura degli acquisti;

· individuazione dei gruppi di prodotti prioritari;

· implementazione del sistema di acquisti verdi, mediante individuazione di criteri di preferibilità ambientale per i gruppi di prodotti individuati ed elaborazione di protocolli e capitolati – tipo;

Altro progetto finanziato a fine anno 2008 dalla Provincia, è denominato “Chianti Solare – Produzione di energia dal sole nel Chianti Fiorentino” che si inserisce nell’ ambito di attuazione di azioni specifiche nel Piano d’ Azione Locale  mediante una più ampia strategia di promozione della produzione energetica da fonti rinnovabili. 

Il progetto nel corso del 2009 vedrà la partenza operativa con la costituzione di un gruppo di lavoro.

Educazione Ambientale nelle scuole

Verranno organizzati nelle scuole degli incontri a tema insieme ai gestori dei pubblici servizi sul territorio: Publiambiente SpA per la sensibilizzazione alla Raccolta Differenziata e Publiacqua per il risparmio idrico. Anzi verrà promossa o migliorata la raccolta differenziata all’interno delle scuole, come forma più diretta ed efficace di educazione al rispetto dell’ambiente.

Inoltre saranno organizzati degli incontri nelle scuole elementari e medie al fine di sensibilizzare gli alunni al tema delle risorse energetiche alternative.
Verrà organizzata, come di consueto, l’iniziativa Puliamo il Mondo all’inizio dell’anno scolastico in collaborazione con il Circolo Legambiente Il Passignano di Tavernelle Val di Pesa.

Anche per il 2009, il Comune intende aderire all’ iniziativa M’ILLUMINO DI MENO, campagna di sensibilizzazione e comunicazione dedicata al risparmio energetico su scala internazionale, che prevede lo spegnimento delle luci di un monumento del paese per una intera notte.
Piano di Risanamento Acustico Comunale 

In merito al Piano di Risanamento Acustico, concluso l’iter tecnico ed amministrativo, siamo in attesa dei contribuiti per realizzare le opere di bonifica acustica, secondo quanto previsto all’art. 11 della LR 89/98. Comunque la gran parte delle criticità evidenziate nel piano saranno risolti attraverso la costruzione del nuovo plesso scolastico e attraverso l’allontanamento della strada provinciale dal Centro di Marcialla.

Interventi di Disinfestazione e Derattizzazione
Dopo l’esperienza dispendiosa e poco produttiva del 2007 contro la presenza delle zanzare tigre, migliori risultati sono stati ottenuti nel 2008 grazie a: 

· una accurata opera di sensibilizzazione nei confronti della cittadinanza mediante invio di materiale informativo su come il singolo cittadino possa intervenire sulla propria area privata;

· l’organizzazione di incontri con la cittadinanza per sensibilizzarla ed informala sulle corrette modalità di prevenzione con la partecipazione di tecnici specializzati;

· la distribuzione gratuita alla popolazione di pastiglie che aggrediscano le larve della zanzara

Su queste direttrici intendiamo procedere per il 2009 senza escludere il ricorso a metodi naturali di contenimento del fenomeno della zanzara tigre, quali quelli suggeriti da tecnici che hanno accettato di collaborare con l’Amministrazione.

Sarà cura dell’ Amministrazione lavorare di concerto con il dipartimento Asl territorialmente competente, per valutare la fattibilità di interventi più generali ed efficaci, visto che gli interventi larvicidi preventivi sono risultati pressoché inefficaci e molto costosi. 

Qualora dovessero essere emanati bandi della Regione Toscana per il cofinanziamento degli interventi di disinfestazione, l’ Ufficio dovrà verificare e predisporre la documentazione necessaria per l’ adesione al bando medesimo.

Per quanto riguarda, invece, gli interventi di derattizzazione questi saranno attivati su istanza del privato dalle autorità sanitarie e di vigilanza dopo averne verificata l’effettiva necessità.

Limitazione della popolazione dei Piccioni

Completata la realizzazione dell’ apposita voliera si procederà nelle prossime settimane alla cattura degli animali in eccesso, per riportare la popolazione dei piccioni nei limiti della sostenibilità del territorio.

Certificazione Ambientale secondo la Norma Uni En ISO 14001:2004

Superata, con successo, la verifica ispettiva per il mantenimento della certificazione da parte dell’ Organismo di Certificazione Certiquality, avvenuta nel mese di ottobre 2007, che ha sottolineato la corretta implementazione del sistema di gestione ambientale e l’efficacia nei confronti del miglioramento continuo perseguito dall’ Amministrazione Comunale, l’ ufficio si attiverà per superare con successo anche la successiva visita ispettiva prevista all’inizio del 2009.

Censimento e Monitoraggio delle attività produttive presenti nella zona industriale del Comune

Durante il corso dell’ anno 2009 l’Ufficio continuerà a censire tutte le nuove attività produttive presenti nella Zona Industriale, alle quali sarà inviato il questionario da compilare per verificare il rispetto di alcune normative in campo ambientale ed il possesso o meno di alcune autorizzazioni ambientali.

La situazione in campo ambientale sia per ogni nuova azienda sia per le attività già censite, sarà tenuta continuamente aggiornata su di un file excel opportunamente predisposto dall’Ufficio; quest’ultimo risulta, quindi, di estremo supporto nei confronti delle attività produttive che continuamente chiamano per avere delucidazioni e spiegazioni circa la normativa su cui l’Ufficio effettua le verifiche.

Progetto Verifica allacciamento scarichi alla Pubblica Fognatura

Superata la concessione in regime di salvaguardia, dopo l’ effettivo passaggio nell’ Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n° 3 del Medio Valdarno e l’ individuazione del gestore unico del servizio idrico integrato in Publiacqua, è possibile procedere all’ imposizione dell’ obbligo di allacciamento alla pubblica fognatura, per quelle aziende ubicate ad una distanza non superiore a 50 metri dalla pubblica fognatura. 

Al termine del 2007 le attività produttive che non risultavano ancora allacciate alla Pubblica Fognatura, ma che potevano essere “potenzialmente allacciabili” erano circa 50, che nel corso degli ultimi anni sono diminuite in seguito ad interventi di regolarizzazione. .L’Ufficio per ogni nuova azienda che si insedia nella zona industriale procede alla verifica della situazione relativa agli scarichi.

L’obiettivo, per il 2009, è quello di fare il punto sulla situazione individuando le aziende non ancora in regola e indicare loro tempi precisi entro i quali procedere all’allacciamento alla fognatura pubblica oppure alla realizzazione di un impianto di depurazione individuale conforme alla normativa.

Controllo Emissioni Odorigene azienda ECOS s.r.l. e DETA s.r.l.

Come da prescrizioni inserite nell’ Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi della D. Lgs 59/2005, rilasciata dalla Provincia alla ditta ECOS S.r.l., sono iniziati contatti tra il Comune e l’ azienda medesima per la realizzazione di un progetto relativo al controllo sociale delle emissioni odorigene dell’azienda. 
L’ azienda ha presentato un progetto che è stato analizzato dalla Commissione Ambiente, la quale ha stabilito che dovrà essere riformulato in alcune parti in modo che il cittadino sia in contatto con il Comune e non con l’azienda stessa. Obbiettivo dell’ Amministrazione Comunale è quello di inoltrare a breve alla Provincia ed all’Azienda stessa una contro-proposta con delle modifiche da apportare al progetto.

Raccolta Porta a Porta nella zona industriale e nelle residenze limitrofe

Allo scopo di contenere il degrado a cui dava luogo, in maniera sempre più vistosa, il metodo di raccolta attraverso cassonetti, in accordo con il gestore si è dato vita ad una Raccolta Porta a Porta nella zona industriale e nelle abitazioni civili che usufruivano dei cassonetti della zona industriale. Il nuovo sistema è stato introdotto senza alzare la tariffa e senza aggravio di costi per il comune, fatta eccezione per un piccolo contributo fornito per la necessaria campagna preliminare di informazione. I mezzi impiegati sono stati quindi fin dall’inizio limitati dal dato finanziario ed economico e quindi va scontato un periodo iniziale di adattamento sia da parte dell’azienda, sia da parte dei cittadini, chiamati ad una più attenta collaborazione.

Per il momento comunque i risultati appaiono positivi: tutta l’area appare più pulita, la differenziazione della raccolta nell’area interessata all’esperimento ha raggiunto subito l’83% ed è diminuita sensibilmente la produzione di rifiuti; le inevitabili disfunzioni, appena segnalate, sono state immediatamente discusse dal gestore con le famiglie o le aziende che le avevano lamentate. Sulla scorta del successo dell’operazione valuteremo la possibilità di estensione di questo che riteniamo il miglior metodo di raccolta, ma che non potrà certo estendersi ai costi attuali del servizio.

Fonti Energetiche Rinnovabili
Progetto di Teleriscaldamento a cippato a Monsanto

L’Amministrazione ha ricevuto dalla Regione un finanziamento di 193.000 euro per un progetto di teleriscaldamento a cippato per la frazione di Monsanto che quindi faremo ogni sforzo per realizzare, sia per motivi economici (non è conveniente rinunciare a questo finanziamento, per poi magari spendere molto di più per metanizzare la frazione, e poi magari trovarsi di fronte a problemi di rifornimento di metano), sia per motivi economici (è importante ricorrere a fonti rinnovabili diverse dagli idrocarburi).
E’ stata già tenuta un’assemblea nella frazione di Monsanto e nel corso della discussione con la popolazione sono emersi i seguenti problemi:

1) Si richiedono certezze circa il funzionamento dell’impianto che dalle nostre parti rappresenta pur sempre una novità. Per rassicurare in tal senso è stata effettuata una gita di studio presso un comune della Garfagnana che ha già adottato il sistema.

2) Si richiedono garanzie che questa forma di riscaldamento sia estensibili a tutti gli abitanti della frazione e non solo ad alcuni che abitano nel nucleo più aggregato.

3) Ci si chiede quali lavori e quanto costosi comporterebbe il sistema del teleriscaldamento in abitazioni progettate per ricevere il gaz.

L’Amministrazione, senza assolutamente forzare la volontà dei cittadini di Monsanto e restando fermamente intenzionata a favorire la concordia e non la discordia, cercherà soluzioni ai problemi, certamente non pretestuosi, che sono stati presentati.

Progetti energetici per le strutture comunali

Con lo studio di fattibilità, condotto nel 2007 relativo all’utilizzo di fonti energetiche alternative presso le strutture comunali, è stata fatta una relazione di ricognizione energetica degli immobili di proprietà dell’Amministrazione.

I seguenti immobili: Palazzo Comunale, Scuola di Vico e Scuola di Marcialla, sono risultati quelli più idonei per la realizzazione di impianti fotovoltaici. 

Nelle prossime settimane si procederà ad affidare l’incarico per la redazione dei progetti preliminari per l’istallazione degli impianti fotovoltaici negli immobili sopra menzionati al fine di presentare domanda di finanziamento sul bando regionale in materia di efficienza energetica e sviluppo energie rinnovabili, in scadenza il 31 marzo 2009. Con tale bando il Comune, in seguito alla comunicazione di ammissione a contributo dei progetti, potrà singolarmente o attraverso un centro di gara con altri comuni, bandire una gara per la scelta di un soggetto terzo, che senza alcuna spesa per il Comune, provvederà alla progettazione esecutiva dell’impianto, alla realizzazione, alla gestione e alla manutenzione. Una quota dell’energia prodotta dall’impianto sarà riconosciuta al Comune, che riceverà un beneficio in termini di riduzione dei costi della bolletta energetica.

Per quanto riguarda la Pubblica Illuminazione vista la positiva esperienza iniziata nel 2007 in Loc. Le Grillaie nella Zona Industriale ed esteso nell’anno nel capoluogo (S.S. Cassia e Loc. Bustecca) si prevede una ulteriore implementazione dei tratti di illuminazione da aggiornare con i dispositivi di risparmio energetico.

Anche per questi interventi si procederà alla richiesta di contributo sul bando in scadenza il 31 marzo 2009.

Sul medesimo bando sarà richiesto infine il cofinanziamento anche per l’innovativo intervento di utilizzo di energia geotermica nei locali dell’ex scuola media “Giorgio La Pira”.

Ad inizio del 2008 è stato inaugurato lo SPORTELLO “Ri-ENERGIA”, un servizio itinerante tra i comuni del Chianti, che nasce da un protocollo di intesa, tra i comuni del Chianti fiorentino, per la promozione del risparmio energetico e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili. L’ iniziativa ha lo scopo di informare, sensibilizzare e incuriosire i cittadini e le aziende del territorio comunale circa la tematica del risparmio energetico, fonti di energia rinnovabili e opportunità di incentivi nazionali e locali.

In base ai risultati di affluenza allo sportello “Ri -Energia” a.c valuterà in sinergia con gli altri comuni  la possibilità di rendere attivo il servizio anche per l’anno 2009.
COMUNICAZIONE     

UFFICIO  URP 

Nel quadro di razionalizzazione delle risorse umane a disposizione dell’ente si prevede entro il corrente anno l’istituzione dell’Ufficio Demo-Urp mediante l’accorpamento degli attuali uffici Urp e Servizi demografici.

Affinché il nuovo servizio possa essere svolto con professionalità e competenza i nuovi operatori saranno preventivamente preparati attraverso appositi corsi di formazione. 

L’Assessore

Mario Becattelli

BILANCIO,  FINANZE, TRIBUTI,

GESTIONI ASSOCIATE, POLITICHE DELLA CASA
La legge finanziaria n.203 del 22 dicembre 2008 (Legge Finanziaria 2009) è composta da soli tre articoli e di 71 commi ed è diventata legge senza ricorso al voto di fiducia. Viene spontanea la considerazione che si tratta di una finanziaria snella e di facile lettera, niente a che vede con l’ultima legge finanziaria approvata dal precedente governo Prodi, con oltre 700 commi.

Ora, a parte le considerazioni politiche che se ne può fare, è doveroso affermare che questa Finanziaria non è che la sintesi di una serie di provvedimenti assunti con decreto legge ed emessi a partire dal mese di maggio 2008, che mirano a ridurre l’efficienza degli enti locali.

Sono provvedimenti che creano disuguaglianza sociale perché diminuiscono i servizi di natura sociale e sanitaria, i servizi scolastici e educativi, quelli culturali e formativi e creano disuguaglianza istituzionale  perché rafforzano gli entri centrali a scapito degli enti locali

Tutto ciò in contrasto con il tanto declamato e auspicato federalismo fiscale che ha lo scopo di  far  ritornare sul territorio le risorse prelevate dai cittadini ivi residenti.

I provvedimenti assunti dalla scorsa estate che hanno interessato i comuni sono:

il decreto legge 92 che riguardava il potere ai sindaci
il decreto legge 93 che stabilisce l’ esenzione Ici prima casa nonché quelle ad esse assimilate in base al regolamento vigente nel comune

il decreto legge 112 recante disposizioni per lo sviluppo economico,                       la semplificazione e la stabilizzazione della finanzia pubblica che conteneva norme di interesse degli enti locali  quali

· nuove regole del patto di stabilità.2009-2011,

· le sanzioni in caso di mancato rispetto,
· il blocco (e l’istituzione) delle aliquote e dei tributi. ad esclusione della Tarsu

· lo stock del debito a decorrere dal 2010, o più precisamente art 77 della legge 133 che ha convertito il decreto del 5 06 2008, stabilisce che i comuni potranno aumentare la consistenza del debito in misura non superiore alla  percentuale che verrà determinata con apposito Decreto ministeriale, a tale vincolo si somma il limite di indebitamento stabilito dal Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali n.267 del 18 agosto 2000, 

· blocco degli strumenti derivati, strumenti che è bene ricordare sono stati istituiti dalla legge finanziaria nel 2001 con firma dell’attuale ministro della Economia. 

Altri provvedimenti che hanno interessato gli enti locali sono 

il decreto legge 154 disposizioni per trasferimento minor gettito Ici prima casa
il decreto legge 159

il decreto legge 162 che in sede di approvazione in Parlamento ha ripristinato al 2% l’incentivo per la progettazione interna

il decreto legge 185 che riguarda misure anti-crisi e che in tutta fretta è stato blindato dalla maggioranza con la richiesta del voto di fiducia, anche se mancavano ancora ben 15 gg alla scadenza della validità del decreto legge.
E’ corretto affermare e avere ben presente che la finanziaria 2009 non è altro che l’atto finale delle manovre iniziate a maggio, proseguite a giugno con il decreto legge n.112, e quest’ultimo convertito dal Parlamento nella legge 6 ago 2008 n.133 e successivi decreti come sopra evidenziati.

Tale manovra ha apportato tagli molto pesanti sui trasferimenti agli enti locali sia a valere sull’esercizio 2008 (quali 270 mln in meno al Fondo per le politiche sociali, 19mln la quota in meno per la ns regione, quali il fondo per le politiche giovanili, quelle per il fondo a sostegno delle famiglie per il contributo agli affitti, quali la mancata copertura dell’ ici prima casa) sia sulle annualità 2009 - 2010 e 2011 per una somma complessiva di 9 mila milioni (9 mld di euro) 

Risorse fondamentali per gli enti il cui venir meno non può che significare di fatto una riduzione dei servizi ai cittadini.

Andando nello specifico il nostro comune, avendo una popolazione inferiore a  5mila abitanti, rimane escluso dal patto e dal rispetto dei flussi finanziari di cassa,  ma si trova vincolato da una serie di norme in materia del personale perché rimane il rispetto del  limite della spesa sostenuta nel 2004 e permane il vincolo rispetto al torn-over in caso di nuove assunzioni,

Rimangono gli altri vincoli sopra elencati (tariffe, contrazione mutui, rapporti tra entrate e oneri finanziari) e subirà tagli non indifferenti nei trasferimenti (per ici prima casa, costi della politica, fondo sociale, contributi affitti, sostegno politiche giovanili, mancato gettito fabbricati cat D) .

Ciò premesso, nonostante la “presumibile constatazione” della riduzione dei trasferimenti, questa Amministrazione proseguirà la realizzazione di significative opere pubbliche nel settore scolastico ma non solo, a risposta delle esigenze del capoluogo e delle frazioni, senza gravare sulle famiglie, ricorrendo in gran parte a risorse proprie.

Entrate

Addizionale  Irpef  e Imposta di scopo

La finanziaria pone delle limitazioni nella introduzione o eventuali incrementi di aliquota. Nel  nostro comune non è stata istituita e i cittadini ne sono esenti 

Imposta Comunale immobili – I.C.I.

Si confermano le aliquote determinate nel 2006, cosi specificate:

- abitazione principale                

 
 5,4 per mille (ora esenti)

- altri fabbricati                            


 6,5 per mille

- case sfitte e aree fabbricabili           

 7,0 per mille

Rimane  valida le detrazioni per le abitazioni principali di  € 135,00 

Resta altresì valida la detrazione di € 210,00 riservata ai  soggetti in situazione di disagio come specificato nel regolamento. (le due agevolazioni attengono alla abitazione principale ora esentata) 

Come è noto il decreto legge 93, confermato dalla legge 126, ha esentato tutte le unità immobiliari utilizzate come abitazioni principali, le pertinenze e quelle assimilate per regolamento comunale.

Il mancato gettito dovrebbe essere compensato da specifico trasferimento dello Stato, ora, trattandosi di una imposta dinamica è assai difficile stabilirne l’ammontare, certificare il dato alla fine di ogni anno e trasmetterlo allo Stato per la sua esatta  compensazione.

E’ vero che rimane l’obbligo di comunicare al Comune le variazioni soggettive (acquisizione del requisito di utilizzo di immobile come abitazione principale o eventuale perdita dello stesso) ma la materia può essere oggetto di errata interpretazione da parte dei contribuenti considerato che non esiste più l’obbligo del pagamento. Nel caso poi di cambio di destinazione d’uso del bene o di utilizzo da parte del possessore ci troviamo di fronte a immobili che modificano la loro condizione da cespiti soggetti a imposta a cespiti totalmente esenti, con conseguente decremento della entrata Ici da altri fabbricati.
Imposta sulla pubblicità e suolo pubblico  

I due tributi non hanno subito modifiche nella loro determinazione (rimangono escluse le insegne sotto i 5 mt quadri).

L’imposta di pubblicità non viene modificata, quella del suolo pubblico è stata oggetto di variazione nella misura  del 2,6% in più, pari all’incremento Istat rilevato negli ultimi 12 mesi (dic 2007-dic 2006)

La tariffa base giornaliera di occupazione di suolo pubblico o di aree private e’ pari a € 0,35 mq o metro lineare.
Tarsu

Nel  gennaio 2008 è scaduto il contratto con la società A&P risalente al 2003 e che fissava per 5 anni la quantità dei rifiuti prodotti e il costo di raccolta e smaltimento, salvo rivalutazione Istat. 

In attesa della individuazione del gestore unico di Ato, nel dic 2007, siamo riusciti ad ottenere la proroga del servizio alle stesse condizioni salvo rivedere gli importi in base al carico di rifiuti, differenziati e indifferenziati raccolti. Rispetto al  2003  si è verificato un incremento di circa 500 tonn/annue, passando da 2300 a 2800 a fine 2007, di conseguenza il costo del servizio è aumentato del 20%.

La tassa è stata modificata lo scorso anno con un incremento del 10% sulle utenze domestiche e attività commerciali e del 25% per agli settori.

A carico del Comune si registrerà, a partire dal mese di gennaio 2009, un incremento del costo del servizio a seguito dell’adeguamento Istat annuale, stabilito da contratto, e quello aggiuntivo per incentivare la raccolta ‘porta a porta’ avviata nella area industriale per imprese e famiglie. Questi maggiori costi non saranno riversati sugli utenti ma coperti dall’ente. Grazie all’attività di verifica sulle aree occupate, di registrazione di nuove utenze, di riscossione diretta e sollecito sugli utenti, svolta dall’ufficio tributi, il ruolo emesso ci consente di mantenere l’indice di copertura nei limiti richiesti dalla legge.

La tassa per il servizio rimane nettamente inferiore del 25% rispetto a quella praticata dai  comuni limitrofi.

Tariffe scolastiche 

L’introduzione dell’ISEE per determinare gli abbattimenti sulle tariffe dei servizi scolastici è stata una scelta molto importante perché va incontro all’ obiettivo di equità fiscale da questa Amministrazione perseguito. 

Mensa 

Si confermano le tariffe in vigore per l’anno scolastico 2008/2009 che sono le seguenti

€ 4,00 a pasto con indicatore ISEE oltre € 35.000,01 o mancata presentazione

€ 3,60 a pasto con indicatore ISEE tra 
€ 26.000,01  e     
€ 
  35.000,00

€ 3,20 a pasto con indicatore ISEE tra 
€ 22.000,01  e     
€   
  26.000,00

€ 2,80 a pasto con indicatore ISEE tra 
€ 14.000,01  e     
€ 
  22.000,00

€ 2,40 a pasto con indicatore ISEE tra 
€   10.000,1  e   
€
  14.000,00

€ 2,00 a pasto con indicatore ISEE tra 
€   6.000,01  e   
€
  10.000,00

esente con indicatore ISEE inferiore o uguale             a 
€
    6.000,00

Viene servita anche la colazione ad un costo che va da € di 0,45 (fascia massima) ad un costo di € 0,23 (per fascia minima).

Trasporto

Queste le tariffe stabilite:

€ 124 per il primo figlio - € 93 per il secondo figlio - il servizio è gratuito per il terzo figlio.

Il pagamento potrà essere effettuato in due rate che scadranno nel corso dell’anno scolastico, o anche unica soluzione entro la prima scadenza.

Anche per questo servizio è prevista l’esenzione per le famiglie con indicatore ISEE inferiore o uguale a € 6.000.

La tariffa registra un aumento di € 4 e 3  su base annua che, arrotondato, corrisponde  all’incremento Istat verificato negli ultimi 12 mesi.

Viste le caratteristiche del nostro territorio, con frazioni distanti dal capoluogo e piccoli nuclei sparsi, il costo che sostiene l’ente per i trasporti è di misura superiore a quello medio, il rimborso degli utenti è inferiore al 15% del totale.

Asilo Nido

Dal mese di settembre è in funzione il nuovo asilo Nido il Melarancio,                la struttura può ospitare fino a un massimo di 46 bimbi in  età compresa  tra 12 e 36 mesi.

La gestione del servizio è stata affidata alla società Arca, trattandosi di una struttura pubblica la determinazione delle rette a carico degli utenti è di competenza del  comune. 

Le famiglie interessate al servizio o quelle che lo faranno a breve potranno constatare che l’offerta in termini di fasce orarie, giorni di frequenza, orari di apertura e chiusura è molto ampia e quindi offre ampie facoltà di scelta, venendo incontro quindi alle esigenze delle  famiglie che lavorano.
Tariffe Nido

Si confermazione quelle attualmente in vigore, che sono le seguenti: 

Tempo lungo:   € 480,00 al mese con indicatore ISEE superiore a € 35.000,01

Tempo corto:    € 440,00  “            ”        “                       “                  “

Part/time gg 3    € 264,00 

Part / time gg 2 € 176,00

Riduzione del  15% con indicatore ISEE 

 tra € 22.000,01 a 35.000,00 

Riduzione del  35% con indicatore ISEE

 tra € 14.000,01 a 22.000,00

Riduzione del  40% con indicatore ISEE 

 tra € 10.000,01 a 14.000,00

Riduzione del  50% con indicatore ISEE al di sotto di 
                € 10.000,00 
La recente riforma scolastica che interessa la scuola primaria e la scuola secondaria, con orari distribuiti su sei giorni settimanali, aggraverà gli oneri dei comuni per i servizi di loro spettanza. Tale condizione si accerterà nei prossimi mesi. Detto ciò, al fine di mantenere invariato il rapporto tra i costi e le entrate, potranno essere riviste le face ISEE nella misura del 10% circa (in diminuzione).
Spesa di parte corrente

Riportiamo le voci di spesa suddivise per servizi.

	Servizio
	  Previsione 2009

	Funzioni generali
	€    1.519.876,30

	Polizia Municipale
	€       193.937,87

	Istruzione Pubblica
	€       654.855,07

	Attività culturali
	€       161.645,58

	Attività sportive
	€         40.000,00

	Servizi turistici
	€         24.100,00

	Viabilità e trasporti
	€       238.674,25


	Governo del territorio
	€       921.658,96

	Servizi Sociali e Nido
	€       717.052,57

	Sviluppo Economico
	€         70.891,56


L’ente ha previsto una spesa per interessi passivi su finanziamenti di € 185.000 la  voce è stata determinata prendendo a riferimento il tasso euribor a 6 mesi determinatosi nel 2° semestre 2008: Se la tendenza dei tassi continuerà nella sua discesa è prevedibile una diminuzione del tasso euribor che è alla  base di alcune ns. operazioni, quindi avremo delle economie a partire dal 01 luglio 2009 che quantificheremo tra alcuni mesi e che definiremo in sede di assestamento.

Non esistono in portafoglio operazioni su derivati.

Spesa per investimenti

Riportiamo le voci di spesa in conto capitale suddivise per servizi, rimandando alla descrizione tecnica alle pagine precedenti 

	Funzioni generali
	€          398.269,36

	Polizia Municipale
	€                           0

	Istruzione Pubblica - Scuola – Mensa
	€       2.952.326,00

	Cultura
	€                 13.000

	Attività Sportive
	€                           0

	Viabilità e Illuminazione
	€            87.000,00

	Gestione del territorio e dell’ ambiente

	€          112.571,35


Per gli interventi in conto capitale faremo ricorso agli oneri nella misura del 73% del valore previsto in entrata, a contributi esterni e a finanziamenti a medio lungo termine con Cassa depositi o tramite altre banche. Valuteremo al momento la convenienza del tasso fisso o variabile. L’erogazione del finanziamento seguirà i tempi dell’intervento e quindi si prevede di posticipare al 2011 la data di inizio ammortamento sia della rata di interesse che la quota in conto capitale. Per inciso il ns. comune ha operazioni di mutuo le cui scadenze naturali sono previste per il 2015, lo sforzo maggiore in termine di spesa per interessi si concentrerà nel 2012/2014, rientrando nei limiti a partire dal 2015. Giusto è ricordare che oggi la percentuale delle entrate che copre la voce interessi è di poco superiore al 3%.

LE GESTIONE ASSOCIATE
Il 2008 ha rappresentato il terzo anno di attività completa di gestione associata di funzioni con il comune di Tavarnelle Val di Pesa, le prestazioni e i servizi offerti ai cittadini sono risultati  più ampi e di qualità superiore rispetto al passato.

La verifica dell’ottobre 2008 svolta dalla Regione Toscana sulla base delle relazioni dei responsabili che accertavano i progressi avvenuti rispetto ai progetti iniziali ha evidenziato il positivo andamento, su questa base sono stati riconosciuti degli incentivi ad entrambi i comuni.

Il processo è avviato ad una maggiore integrazione tanto che la gestione associata dei servizi Tecnici che copre la manutenzione ordinaria degli immobili, la manutenzione del verde e delle strade comunali, la gestione dei cimiteri e la riparazione degli automezzi potrà, già dall’ esercizio 2008 conta su un Peg Unico – Centro unico che produce  economie e semplificazione amministrativa.

Nel corso 2008 è stata firmata la convenzione per la realizzazione del Corpo unico di Polizia Municipale, il corpo dei vigili è composto da 10 operatori oltre al comandante, contro 3 vigili + 1 (per sostegno attività estiva) presenti a ruolo a Barberino. La sede operativa principale è posta nel ns comune, una seconda sede  si trova a  Tavarnelle.

E’ un processo importante perché permette di contare su un congruo numero di figure per il controllo e la prevenzione  del territorio.

Prosegue inoltre la Gestione Associata del servizio di Protezione Civile i cui obiettivi sono illustrati nel capitolo specifico

E’ allo studio con l’Amministrazione di Tavarnelle Val di Pesa l’istituzione          dell’Ufficio Legale unificato viste le disposizioni introdotte dalla nuova Legge Finanziaria che consente di gestire anche questo servizio in modo associato e l’istituzione di un  Ufficio associato Ambiente per il controllo del territorio e le attività connesse .

Politiche abitative

Prosegue e si intensifica l’attività di collaborazione con i Comuni appartenenti al LODE Fiorentino per la programmazione di interventi finalizzati al contenimento del disagio abitativo e al miglioramento delle condizioni socio-abitative della popolazione debole. In tale direzione si muoverà la sperimentazione di un sistema di microcredito di solidarietà per fronteggiare situazioni di difficoltà economica di piccola entità.

Per quanto riguarda la riqualificazione del patrimonio ERP sono stati programmati interventi di manutenzione ordinaria in base alla proposta di programma annuale e pluriennale presentata da Casa spa.

Si conferma l’attività di accertamento d’ufficio sulle dichiarazioni anagrafico reddituali rese dagli assegnatari di alloggi ERP al fine di ottenere un archivio aggiornato e veritiero della condizione inerente ogni singolo nucleo familiare.

Al fine di aggiornare la graduatoria relativa al Bando alloggi ERP indetto a fine anno 2007, al termine dell’anno 2009 sarà pubblicato il Bando alloggi ERP in base al quale sarà formulata la graduatoria generale e definitiva per concorrere all’assegnazione degli alloggi pubblici con efficacia per il biennio 2007/2009. 

Il nostro Comune aderisce al progetto della SdS “dalla casa alla cittadinanza”;        il progetto anche denominato micro-credito di solidarietà, consiste nell’attivazione di un fondo di solidarietà locale rivolto a che ha difficoltà ad accedere al credito bancario e si trova di fronte ad un bisogno specifico relativo alla casa. I prestiti saranno rimborsati in piccole rate mensili, adeguate alle possibilità di chi lo richiede e con interessi bassi. La domanda di prestito sarà soggetta a valutazione di apposite commissioni di valutazione.











     L’Assessore

 









    Antonella Secci
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